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	COMUNE DI CALASCA CASTIGLIONE
PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA


	Loc. Antrogna n. 70 - 28873 CALASCA CASTIGLIONE (Vb)

CODICE FISCALE N.00421690033

e-mail: calasca.castiglione@reteunitaria.piemonte.it
	Telefono 0324—81007

 Fax 0324-81251


Ufficio SINDACO

	


	Risposta alla nota n.    del
	


ORDINANZA N. 02/2010

Calasca Castiglione, 11 gennaio 2010

ORDINANZA PER TAGLIO PIANTE LUNGO LE STRADE COMUNALI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 29, 31 E 16 DEL CODICE DELLA STRADA D.LGS. 30/04/1992, N. 285.
Vista la nota n. N. 1908 in data 8 gennaio 2007, della Provincia del Verbano Cusio Ossola – Settore IV – Viabilità e Lavori Pubblici – Servizio Viabilità, con la quale informa che nonostante l’emissione di specifiche ordinanze per il taglio delle piante sulle Strade provinciali, si riscontra ancora, lungo molte strade provinciali, la presenza di alberi o siepi di fondi privati o comunali, inclinati o con rami che si protendono sulla sede stradale stessa, tale da compromettere la visibilità e da creare potenziale pericolo per la viabilità e la pubblica incolumità;

Richiamata la precedente ordinanza n. 25/2007 in data 25/07/2007, prot. N. 2970, emessa dal Segretario Comunale – Direttore Generale, ad oggetto “”ordinanza per taglio piante lungo le strade provinciali ai sensi degli articoli 29, 31 e 16 del Codice della strada D.Lgs. 30/04/1992 , n. 285””;

Vista la nota in data 29 dicembre 2009 della Prefettura Ufficio Territoriale del Governo del Verbano Cusio Ossola, ad oggetto “”Protezione Civile – Taglio piante sulle strade””, inviata a mezzo posta elettronica martedì 29 dicembre 2009 12,15, registrata al protocollo comunale al n. 21 del 04/01/2010, con la quale si evidenzia il permanere della situazione di mancata manutenzione degli alberi e delle piantagioni confinanti con le strade pubbliche, che può essere fonte di conseguenze civili e penali per i proprietari dei fondi, e consiglia un richiamo alla necessità di regolare la vegetazione che si protende sulle strade aperte al transito pubblico, anche per la prevenzione di tali profili di responsabilità;

Rilevato che tale situazione permane anche sulle strade provinciali esistenti sul territorio del Comune di Calasca Castiglione: 138-Calasca Castiglione bis (Gurva/Antrogna), e, 66/A-Calasca (Val Bianca/Antrogna), nonché sulle strade comunali carrozzabili;

Visto l’articolo 16 “Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle intersezioni fuori dei centri abitati” del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e s.m.i., che al comma 1, punto c) vieta di “impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni ovvero recinzioni”;

Visto l’art. 29 “Piantagioni e siepi” del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e s.m.i., che fa obbligo ai “proprietari confinanti di mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare la strada o l’autostrada e di tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il confine stradale e che nascondano la segnaletica e che compromettano leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie”;

Visto l’art. 30 “fabbricati, muri ed opere di sostegno”  del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e s.m.i.;

Visto l’art. 31 “manutenzione delle ripe” del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e s.m.i.;

Visto l’art. 26 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada di cui al D.P.R. 16/12/1993, n. 495;

Visto l’articolo 2 “definizione e classificazione delle strade”;

Atteso che a norma dell’art. 26, comma 6 D.P.R. 16/12/1993, n. 495 la distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati per impiantare alberi lateralmente alla strada, non può essere inferiore  alla massima altezza raggiungibile per ciascun tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6 (sei) metri;

Visto gli 892 e successivi del Codice Civile;

Visto l’articolo 54 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Vista le leggi 07/08/1990 n. 241 e 11/02/2005 n. 15;

O R D I N A
1) A tutti i proprietari dei terreni ubicati lungo le strade comunali carrozzabili ubicate sul territorio del Comune di Calasca Castiglione di provvedere al taglio degli alberi e delle siepi che si trovano ad una distanza inferiore di metri 6 (sei) dal confine stradale (art. 26 comma 6  Reg. 495/1992) e delle siepi ad una distanza inferiore ad 1 (uno) metro dal confine stradale (art. 26 comma 7  Reg. 495/1992), entro il termine massimo di giorni 30 (trenta) dalla data di notifica della presente ordinanza a mezzo pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale e sul sito internet del Comune di Calasca Castiglione.

2) Fa presente che in caso di inottemperanza i Comune procederà ai sensi di legge, facendo eseguire i lavori ordinati, addebitando ogni spesa, nessuna esclusa od eccettuata, ai proprietari, oltre alle sanzioni previste dal  del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e s.m.i..

3) Conferma la piena operatività della precedente ordinanza di questo Comune n. 25/2007 in data 25/07/2007, prot. N. 2970, emessa dal Segretario Comunale – Direttore Generale, ad oggetto “”ordinanza per taglio piante lungo le strade provinciali ai sensi degli articoli 29, 31 e 16 del Codice della strada D.Lgs. 30/04/1992 , n. 285””;
4) Il presente provvedimento vale anche quale comunicazione di avvio del procedimento amministrativo ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificato dalla legge 11 febbraio 2005 n. 15 e successive modifiche ed integrazioni, avvertendo che il responsabile del procedimento è il Dr. Fulvio LONGA, in qualità di Segretario Capo – Direttore Generale, al quale i destinatari potranno rivolgersi negli orari e giorni di apertura al pubblico per esercitare il diritto di accesso ed al quale potranno presentare memorie scritte e documenti entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza.

5) La Polizia Municipale e gli agenti della forza pubblica sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza.

Dalla Residenza Municipale, li lunedì 11 gennaio 2010
IL SINDACO
(ZAMETTI Bruno)

	COMUNICAZIONI PREVISTE DALLE LEGGI 241/1990 E 15/2005

Responsabile per la vigilanza : Rag. Umberto DONATELLI.

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione del provvedimento stesso, oppure, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni dalla comunicazione del provvedimento. L’interessato può prendere visione ed estrarre copia degli atti a fascicolo in orario d’Ufficio.
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